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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 3 febbraio 2020.

Ascani, Azzolina, Battelli, Bazzaro,
Benvenuto, Boccia, Bonafede, Claudio
Borghi, Boschi, Brescia, Buffagni, Busina-
rolo, Cancelleri, Castelli, Cirielli, Colletti,
Colucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Da-
done, De Maria, De Micheli, Del Re, Delrio,
Di Stefano, Dieni, Ferraresi, Gregorio Fon-
tana, Fraccaro, Franceschini, Frusone,
Gelmini, Giaccone, Giachetti, Giorgis,
Grande, Grimoldi, Guerini, Invernizzi, Io-
vino, L’Abbate, Liuni, Liuzzi, Lorefice, Lo-
sacco, Maggioni, Marrocco, Mauri, Moli-
nari, Morani, Morassut, Morelli, Orrico,
Parolo, Rampelli, Ruocco, Paolo Russo,
Saltamartini, Scalfarotto, Carlo Sibilia, Si-
sto, Spadafora, Spadoni, Speranza, Tofalo,
Traversi, Vignaroli, Villarosa, Raffaele
Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 31 gennaio 2020 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

FERRO ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 12 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, in
materia di compensazione dei crediti ma-
turati dalle imprese nei confronti della
pubblica amministrazione » (2361).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge CARFAGNA ed
altri: « Disposizioni in materia di pubbli-
cità dei dati relativi al numero, all’inqua-
dramento e alla retribuzione dei lavoratori
dipendenti, al fine di superare il divario
retributivo tra i sessi » (2338) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Musella e Sozzani.

Ritiro di proposte di legge.

In data 31 gennaio 2020 la deputata
Spessotto ha comunicato di ritirare la
seguente proposta di legge:

SPESSOTTO: « Deleghe al Governo
per l’adozione di un codice delle disposi-
zioni legislative per la tutela e la salva-
guardia di Venezia e della sua laguna
nonché per la ricostituzione del Magistrato
alle acque » (2299).

La proposta di legge sarà pertanto
cancellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
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legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

II Commissione (Giustizia):

TURRI ed altri: « Modifiche alla legge 9
gennaio 2019, n. 3, e ripristino dell’effica-
cia delle disposizioni preesistenti in ma-

teria di prescrizione del reato » (2357)
Parere delle Commissioni I e V.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI IANARO, CECCANTI, DE FILIPPO, ROSTAN, IEZZI
ED ALTRI N. 1-00193 E BAGNASCO ED ALTRI N. 1-00321
CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE A PREVENIRE E CON-
TRASTARE IL FENOMENO DELLA DIFFUSIONE DEL

FENTANYL E DI FARMACI SIMILARI

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il fentanyl è un farmaco antalgico
prodotto sin dai primi anni ’60;

esso si assume tramite cerotti, pa-
stiglie transmucosali o solo in ambiente
ospedaliero, tramite infusione venosa. In
sintesi esso è commercializzato per via
transdermica, per via parenterale e per via
transmucosale. Nella formulazione
transmucosale a veloce rilascio è utilizzato
per il trattamento del dolore episodico
intenso in pazienti affetti da patologie
neoplastiche che sono già in terapia con
altri oppioidi. La formulazione transder-
mica, a lento rilascio, è prescritta per il
trattamento del dolore oncologico e non,
di base. Il farmaco ad uso antalgico,
esclusivamente su prescrizione medica, co-
stituisce uno dei farmaci rilevanti per il
trattamento del dolore che l’Organizza-
zione mondiale della sanità ha inserito
nella lista dei farmaci essenziali per il
trattamento dei tumori avanzati. Il nostro
Paese ha impiegato anni di battaglie per
promuovere il concetto e la pratica della
cura « senza dolore »;

a livello del sistema nervoso cen-
trale, si lega ai recettori degli oppiacei,
localizzati lungo le vie del dolore dell’or-
ganismo, producendo un’azione analge-

sica. Quando questi recettori sono stimo-
lati dalla sostanza, si ottiene una riduzione
della trasmissione del dolore e tra gli
effetti degli oppiacei ci può essere un
obnubilamento ed una disforia;

in quanto agonista puro, il fentanyl
ha un effetto simile a quello degli altri
oppioidi maggiori, e quindi anche a quello
dell’eroina. In particolare, le formulazioni
a veloce rilascio, pensate e predisposte
proprio per rispondere a dolori improvvisi,
data la velocità con cui l’effetto viene
percepito, circa 2-3 minuti, possono simu-
lare il « flash » ricercato dai tossicodipen-
denti. Ciò si deve al fatto che il fentanyl
supera velocemente la barriera ematoen-
cefalica in virtù della sua elevata liposo-
lubilità, raggiungendo immediatamente il
cervello. Per queste caratteristiche, il far-
maco, nelle sole formulazioni a pronto
rilascio, si presta ad essere imprudente-
mente abusato dai tossicomani. Per le
stesse ragioni, il fentanyl può essere ag-
giunto all’eroina per aumentarne la po-
tenza;

alcuni report segnalano che negli
Stati Uniti, a partire dalla metà degli anni
’90, ne è iniziato il consumo anche come
droga;

il fentanyl è molto più potente della
morfina e, se utilizzato impropriamente a
scopo voluttuario, può provocare allucina-
zioni accompagnate da uno stato di be-
nessere che può portare il consumatore
alla dipendenza dalla sostanza. È molto
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difficile per un tossicodipendente dosare la
quantità giusta da utilizzare senza ri-
schiare la vita;

il farmaco a veloce rilascio è uti-
lizzato esclusivamente per le cure pallia-
tive oncologiche, come indicato dalle
norme vigenti in materia di prescrizione, e
per il dolore nelle patologie anche non
oncologiche nella formulazione a lento
rilascio. Come ogni farmaco va dosato
correttamente e da persone esperte. A
voler ben vedere anche l’insulina se usata
scorrettamente può uccidere: un monito-
raggio sulla somministrazione e il buon
senso nell’utilizzo sono elementi indispen-
sabili ad evitare effetti nocivi, come, del
resto, per tutti i farmaci neuromodulatori,
come le benzodiazepine e i neurolettici;

alcuni dati mostrano che i cerotti,
che consentono appunto il rilascio
transdermico, vengono venduti del mer-
cato nero come droga; hanno una notevole
richiesta, perché sono venduti a un prezzo
conveniente rispetto all’eroina. Resta da
comprendere come la sostanza contenuta
nel cerotto possa essere estratta e rifor-
mulata per uso voluttuario, visto che la
formulazione transdermica provoca veloce
rilascio e quindi il ricercato « flash ». È
quindi una sostanza più ambita dai traf-
ficanti rispetto all’eroina, perché il prezzo
medio di un grammo è pari a circa 40
euro;

si stima che la sempre più diffusa
vendita illegale di farmaci oppioidi abbia
prodotto un netto incremento delle morti
per overdose: nel 2016 sono stati accertati
oltre 42.000 casi di decessi negli Stati Uniti
e circa 8.000 in Europa. Certamente il
dato Usa è altra cosa rispetto a quello
italiano, ma va considerato come alert. In
Europa, nel 2015, le morti causate dalla
sua assunzione per scopi non curativi sono
state identificate in circa 7.500, facendo
registrare un andamento crescente dei
decessi collegati all’uso di oppioidi;

poiché, in genere, gli Stati Uniti
mostrano in anticipo gli andamenti nel-
l’uso di droghe che approdano dopo poco
in Europa, è utile fare una panoramica del

fenomeno in atto. Negli Usa, nel momento
in cui gli oppioidi da prescrizione hanno
iniziato a diventare troppo difficili o
troppo costosi da procurarsi, le persone
che ne sono dipendenti hanno iniziato a
rivolgersi all’eroina, un cambiamento che
ha creato un’epidemia. Attualmente questo
oppiaceo sta aumentando nell’uso come
droga voluttuaria e, quindi, aumentano i
casi di abuso, secondo quanto riportato
dalla Drug enforcement administration
(Dea);

si stima che il giro di affari sia
enorme, non solo per i guadagni derivanti
dalla vendita, ma anche perché consente il
riciclaggio di denaro sporco. Si consideri
che un chilogrammo di fentanyl comprato
in Cina costa 3.800 dollari, ma rende circa
30 milioni di dollari, un’enormità se com-
parata al traffico illegale di eroina, poiché,
quest’ultima, si acquista al costo di 50.000
dollari ma rende « solo » 200.000 dollari;

il fentanyl non è intrinsecamente
più pericoloso rispetto ad altri oppioidi se
assunto come farmaco, sotto attento con-
trollo medico, ma il discorso cambia
quando viene dosato dagli spacciatori e
venduto ai tossicodipendenti anche in
virtù della potenza del farmaco;

in Europa, in un rapporto con-
giunto dell’Osservatorio sulle tossicodipen-
denze e di Europol, del giugno 2018, in
materia di allerta precoce ha rivelato che,
dal 2012, sono stati individuati nel mer-
cato europeo della droga 28 nuove tipo-
logie di fentanyl;

nel rapporto si afferma che la mag-
gior parte dei nuovi fentanyl arrivano in
Europa dalla Cina, mentre solo occasio-
nalmente è stata segnalata la produzione
di tale sostanza in laboratori illeciti siti in
Europa; il rapporto precisa che la produ-
zione di tali sostanze è un processo rela-
tivamente semplice e la situazione è sfrut-
tata da gruppi criminali. I fentanyl ven-
gono generalmente spediti in Europa tra-
mite servizi postali, successivamente sono
venduti come sostituti legali di oppioidi
illeciti o mescolati con eroina all’insaputa
dei consumatori; occasionalmente sono
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anche usati per produrre medicine con-
traffatte. L’attuale sistema di controllo
globale delle droghe si basa su tre Con-
venzioni internazionali: la Convenzione
singola sulle droghe narcotiche del 1961
(così come emendata dal Protocollo del
1972), la Convenzione delle sostanze psi-
cotrope del 1971 e la Convenzione contro
il traffico illecito di droghe narcotiche e
sostanze psicotrope del 1988;

dal 2015 l’Osservatorio europeo
sulle tossicodipendenze ed Europol hanno
condotto otto indagini congiunte sulle se-
guenti sostanze: acetylfentanyl, acryloylfen-
tanyl, furanylfentanyl, 4-fluoroisobutyryl-
fentanyl, tetrahydrofuranylfentanyl, carfen-
tanyl, methoxyacetylfentanyl e cyclopropyl-
fentanyl. Tutte insieme considerate,
secondo le due agenzie, avrebbero causato
più di 250 morti, molte delle quali attri-
buibili direttamente al fentanyl. Cinque tra
queste sostanze sono diventate formal-
mente oggetto di valutazione di rischio,
mentre nel 2017 il methoxyacetylfentanyl e
il cyclopropylfentanyl sono state valutate
nell’ambito del sistema di allerta precoce;
l’acriloilfentanyl e il furanilfentanyl sono
stati sottoposti a misure di controllo a
livello europeo a causa dei rischi che
potrebbero arrecare;

il comitato scientifico, integrato
dell’Osservatorio europeo delle droghe e
delle tossicodipendenze, riunito in sessione
straordinaria il 21 marzo 2018, ha redatto
relazioni di valutazione dei rischi sulle
nuove sostanze psicoattive N-fenil-N-[1
–(2-feniletil) piperidin-4-il] ciclopropan-
carbossiammide (« ciclopropilfentanyl ») e
2-metossi-N-fenil-N-[1 –(2-feniletil) pipe-
ridin-4-il] acetammide (« metossiacetilfen-
tanyl »). Tali relazioni sono state succes-
sivamente presentate alla Commissione
europea e al Consiglio il 23 marzo 2018. In
seguito, il Consiglio, su proposta della
Commissione europea, ha approvato la
decisione (UE) 2018/1463 del 28 settembre
2018, con la quale tali sostanze sono
assoggettate a misure di controllo in tutta
l’Unione europea;

nella relazione europea sulla droga
2018, stilata dall’Osservatorio europeo

delle droghe e delle tossicodipendenze
(Emcdda), di fentanyl si parla con atten-
zione e preoccupazione. Lo studio speci-
fica che in Europa il mercato delle droghe
vede l’incremento di quello degli oppiacei
in generale, soprattutto di eroina, tanto
che è tornato ad essere quello più diffuso.
Questo tipo di sostanze è stato rinvenuto
nell’84 per cento dei casi di overdose
mortali. I decessi correlati all’eroina sono
in aumento, specie nel Regno Unito, dove
gli oppiacei sono responsabili dell’87 per
cento delle morti per overdose. Dal 2012 al
2015 in Francia la percentuale di overdose
letali causate dall’eroina è raddoppiata,
attestandosi sul 30 per cento;

nella relazione dell’Osservatorio
europeo delle droghe e delle tossicodipen-
denze si legge che « varie fonti suggeri-
scono un abuso crescente di oppiacei sin-
tetici legali », tra i quali rientra anche il
fentanyl;

l’Osservatorio europeo delle droghe
e delle tossicodipendenze sostiene che,
nonostante in Europa non esista ancora
una crisi degli oppioidi paragonabile per
portata a quella in atto negli Stati Uniti, « i
decessi e i casi di overdose non mortali
associati al fentanyl e ai derivati del fen-
tanyl non controllati evidenziano la neces-
sità di una vigilanza continua ». Anche
perché, pur rappresentando una piccola
parte del totale, i sequestri di fentanyl e di
suoi derivati sono in crescita. Così come
sono in crescita le varietà di fentanyl: dal
2009 ne sono state individuate 38 di nuove
in Europa, di cui 13 segnalate per la prima
volta nel 2017;

per quanto riguarda la diffusione
tra i tossicodipendenti, il primo vero mer-
cato europeo del fentanyl è stata l’Estonia.
In un suo rapporto, l’Osservatorio europeo
delle droghe e delle tossicodipendenze ha
sostenuto che la crisi delle overdose in
questo Paese ha raggiunto l’apice nel 2012,
con 170 morti provocate per la maggior
parte da fentanyl e farmaci analoghi. In
Estonia il fentanyl è l’oppioide consumato
con maggiore frequenza nelle strade, men-
tre l’eroina sembra quasi non esistere. Il
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perché di questa assenza non è chiaro.
Uno studio del 2015 sulla diffusione dei
fentanili in Europa, pubblicato sull’Inter-
national journal of drug policy, ipotizzava
un qualche rallentamento della produ-
zione di oppio in Afghanistan all’inizio
degli anni 2000, che avrebbe di conse-
guenza ridotto l’offerta di eroina sui mer-
cati europei;

nello stesso studio è sostenuto che,
nel Vecchio continente, si starebbero svi-
luppando le condizioni per una futura
epidemia di fentanyl. In Europa si registra,
da diversi anni, sia una diminuzione della
disponibilità, sia una riduzione della pu-
rezza dell’eroina. Una delle nazioni mag-
giormente esposte è la Germania. Secondo
l’Organo internazionale per il controllo
degli stupefacenti delle Nazioni Unite, la
Germania è il terzo maggiore produttore
dopo Stati Uniti e Belgio e il primo Paese
importatore in assoluto nel 2016. Il già
citato studio riporta 160 casi di decessi
provocati dal fentanyl in Germania dal
2007 al 2011. I tedeschi consumano grandi
quantità di fentanyl per scopi medici, so-
prattutto in forma di cerotti. L’esempio
degli Stati Uniti sembrerebbe suggerire che
una grande disponibilità di fentanyl nel
mercato legale possa condurre ad una
grande disponibilità anche in quello ille-
gale;

molto preoccupante è anche la
condizione in cui versa il Regno Unito.
Secondo l’Ufficio per le statistiche nazio-
nali (Ons), nel 2017 in Inghilterra e Galles
ci sono state 3.756 morti per intossica-
zione da droghe, provocate principalmente
dall’eroina e dagli oppioidi sintetici. Si
tratta del numero più alto mai registrato.
Spiccano però i casi di morte per overdose
da fentanyl: dal 2016 al 2017 sono au-
mentati del 29 per cento, passando da 58
a 75. I dati raccolti dall’Ufficio per le
statistiche nazionali evidenziano anche 27
decessi per abuso di carfentanyl: si tratta
di un farmaco analogo al fentanyl ma
molto più potente, utilizzato esclusiva-
mente in veterinaria come tranquillante
per gli animali di grossa taglia;

i rapporti tossicologici non hanno
inizialmente rilevato fentanyl. Infatti, è su
richiesta della polizia che sono stati fatti
ulteriori test da cui è emersa la presenza
di fentanyl, in particolare una gamma di
analoghi fentanyl più recenti e carfentanyl.
Nonostante ciò, la gravità del problema nel
Regno Unito non è ancora del tutto nota;

si ribadisce il fatto che il fentanyl è
una sostanza relativamente semplice da
produrre. I trafficanti possono sintetiz-
zarla in piccoli laboratori clandestini,
mentre i consumatori possono acquistarla
on line direttamente dalla Cina e farsela
recapitare a casa. Il cosiddetto dark web,
con i suoi cripto-mercati, è stato cruciale
per la diffusione e il successo dei fentanili
negli Stati Uniti. Il Paese europeo con il
più alto numero di acquisti di fentanyl
tramite questo canale di approvvigiona-
mento è oggi il Regno Unito;

nel nostro Paese, i primi casi di
overdose da fentanyl sono recenti e hanno
reso evidente un livello di consapevolezza
delle istituzioni preposte alla prevenzione
del consumo di sostanze psicotrope insuf-
ficiente. Il primo caso conosciuto di over-
dose dovuta ad assunzione di una sostanza
analoga al fentanyl, l’ocfentanyl, risale al
2017, ma è stato scoperto e segnalato solo
nel 2018. I responsabili della situazione
sono stati colti di sorpresa dalla notizia
del primo decesso dovuto ad assunzione di
questa sostanza. Probabilmente la morte si
sarebbe potuta prevedere e prevenire se
l’Osservatorio del dipartimento per le po-
litiche antidroga disponesse di personale
con maggiori specifiche competenze in
questo campo;

nella relazione annuale al Parla-
mento, a volte, ci si limita a collazionare
un insieme di notizie varie, provenienti da
diverse fonti, senza dare alle informazioni
un coordinamento adeguato. Precedente-
mente alla scoperta del primo caso di
overdose, non pare vi sia stata qualche
attività che avrebbe potuto garantire un
approfondimento dei diversi aspetti del
fenomeno in atto;

infatti, si segnala che la direzione
centrale antidroga, pubblicando l’ultima
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relazione annuale sulla repressione dei
traffici di stupefacenti, riguardo al fentanyl
ha specificato che « non si erano verificate
evidenze della loro presenza nelle piazze
italiane ». Poi, come detto, nel settembre
2018 si è compreso con ritardo che anche
in Italia si era registrata la prima morte
dovuta ad assunzione di fentanyl, non ad
eroina, come in un primo momento di-
chiarato. La morte, lo si ribadisce, era
avvenuta nell’aprile 2017, ma era stata
scoperta solo l’anno successivo;

in Italia, a causa della comunica-
zione non tempestiva dell’arrivo del fen-
tanyl, ancor oggi non si conosce esatta-
mente quanto il fenomeno si sia diffuso.
Una seconda morte è avvenuta il 10 giugno
2018. Un tossicodipendente è stato trovato
senza vita dai carabinieri a Travedona
Monate. Accanto al suo corpo è stato
trovato il fentanyl. « La bustina di plastica
che lo conteneva recava la scritta 1:10
contenente sostanza solido pulviscolare
bianca/beige ». Si cita il testo dell’allerta di
grado 3, diffusa dal sistema nazionale di
allerta precoce dell’Istituto superiore di
sanità. Il reperto è stato inviato il 20 luglio
2018 al laboratorio di analisi dei carabi-
nieri di Milano, i quali, non riuscendo a
identificare la sostanza, si sono rivolti ai
Ris di Parma. In quei laboratori il fura-
nilfentanyl è stato finalmente riconosciuto
grazie a un’analisi spettrografica;

l’allerta dello Snap riporta in testa
la dicitura « vietate la divulgazione e la
pubblicazione su web », ma tra chi riceve
le allerte si pensa che le informazioni
vadano invece divulgate anche fra chi non
fa parte di queste categorie professionali.
L’informazione può infatti interessare an-
che gli stessi consumatori di stupefacenti.
Le allerte europee dell’Osservatorio euro-
peo su droghe e dipendenze e i sistemi
nazionali di allerta di altri Paesi non
riportano divieti analoghi di pubblica-
zione, che sono una specificità negativa
solo italiana;

non ci sono dati certi relativi ai
decessi per overdose avvenuti negli ultimi
due anni collegati al fentanyl. La scoperta

ritardata di oltre un anno della prima
morte preoccupa, perché, lo si ripete,
potrebbe trattarsi solo della punta di un
iceberg di un fenomeno più grave ed
esteso;

si dovrebbe governare in modo più
efficace il fenomeno, cercando di com-
prendere quanto sta accadendo sulla base
di maggiori dati scientifici, effettuando un
monitoraggio specifico del fenomeno e
adottando forme di valutazione delle po-
litiche di controllo, mediante interventi di
riduzione della domanda e di riduzione
dell’offerta;

utilizzando coerentemente e scien-
tificamente tutti i dati disponibili, da ren-
dere pubblici a chiunque, sarebbe possi-
bile effettuare delle previsioni e delle va-
lutazioni più accurate, poiché quelle ora
previste appaiono insufficienti;

ciò appare assolutamente necessa-
rio, perché la Cina è pronta ad invadere
anche tutto il mercato dell’Europa, com-
presa l’Italia, e ciò è particolarmente
grave, perché i morti per droga sono
tornati ad aumentare dal 2017, dopo un
calo costante durato più di 15 anni;

infatti, è dal 2017 che sono tornati
ad aumentare i morti per overdose in
Italia. Molte volte, innanzi alla voce « so-
stanza responsabile del decesso », ci si
scontra con un: « non identificata ». La
situazione è da approfondire poiché per 16
anni, dal 2000 al 2016, i decessi sono calati
gradualmente, con una riduzione pari a
meno 48 per cento. Nel 2017 è arrivata,
inaspettata, un’inversione di tendenza con
un incremento delle morti pari al 9,7 per
cento in un solo anno. Sono segnali pre-
occupanti e si deve agire e prevenire al
fine di evitare che questi primi segnali, se
non adeguatamente considerati, possano
condurre ad un fenomeno che non deve in
nessun caso assumere le dimensioni cata-
strofiche che si sono registrate negli Usa;

in base ai dati resi disponibili dalla
relazione al Parlamento sullo stato delle
tossicodipendenze, dai rapporti della Desa,
Direzione centrale servizi antidroga, e
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dallo studio del Cnr relativo all’uso di alcol
e sostanze psicoattive in Italia, i morti
acclarati per eroina nel 2017 sono stati
148, a cui se ne aggiungono 74, per
assunzione di una sostanza non determi-
nata. Sono dei decessi misteriosi, non
attribuibili con certezza a sostanze dro-
ganti note, ed erano già 118 nel 2016. Una
delle ipotesi è che alcune delle morti siano
causate non dall’eroina, bensì dall’eroina
tagliata con altre sostanze. Sui tagli e le
sperimentazioni criminali si hanno poche
certezze, anche perché, lo si ribadisce, una
delle principali carenze del sistema ita-
liano è data dalla mancanza di adeguate
conoscenze preventive delle sostanze, co-
noscenze assolutamente necessarie per
adeguare le risposte sociali e sanitarie;

il nuovo quadro del consumo di
droghe sembra caratterizzato non solo dal
maggior consumo di eroina, ma anche da
un mercato criminale che sperimenta
nuove strategie, come l’abbassamento dei
prezzi mediante la miscela di sostanze. Il
risultato è l’impennata dei decessi per
overdose;

in conclusione, si riportano i casi in
cui il fentanyl è stato con certezza indi-
viduato e sequestrato: a ottobre 2018, in
provincia di Cosenza, sono state arrestate
sei persone accusate di traffico di cerotti
al fentanyl, nel gennaio 2019 a Melzo c’è
stato un furto in ospedale, nel febbraio
2019 del fentanyl è stato sequestrato a
Roma, nello stesso mese del fentanyl è
stato sequestrato a Milano, spedito dal
Canada e un’analoga spedizione diretta in
Piemonte è stata ugualmente intercettata;

tutto quanto narrato appare un
fenomeno che la politica deve prevenire e
reprimere, poiché è necessario dare una
risposta organica, strutturata, pianificata,
efficace, per fronteggiare al meglio ciò che
appare chiaro, l’insorgere incontrollato di
un potenziale allarme sociale, anche se
ancora non percepito come tale, poiché
l’argomento non è ancora entrato nel
dibattito pubblico, né in quello politico. In
questa situazione appare difficile proporre
soluzioni al fenomeno;

questa mozione ha quindi lo scopo
di aprire il dibattito politico e pubblico sul
tema, per farne sintesi e quindi indicare le
soluzioni considerate opportune e neces-
sarie,

impegna il Governo:

1) ad adottare le iniziative idonee per
investire l’Unione europea, nelle sedi
istituzionali competenti, della questione
di cui in premessa, al fine di proporre
l’adozione di ulteriori e più efficaci
politiche di contrasto alla diffusione del
fentanyl e similari nel territorio dei
Paesi membri;

2) a predisporre, a cura del Ministro del-
l’interno, un’attenta vigilanza per con-
trastare la diffusione illegale di fentanyl
e similari, fatti salvi gli usi terapeutici,
attivando in particolare la polizia po-
stale, e per tutelare gli agenti dal con-
tatto cutaneo;

3) a predisporre, a cura del Ministro della
salute, un’indagine ministeriale per ac-
certare eventuali ulteriori casi di morte
imputabili a tale sostanza, quando as-
sunta a scopo voluttuario, non ancora
individuati;

4) a consentire, da parte dei Ministri com-
petenti, la divulgazione e la pubblica-
zione tempestiva dei dati relativi ai casi
di morte a causa del fentanyl utilizzato
a scopo voluttuario;

5) a predisporre, da parte del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, i necessari contatti di-
plomatici con il Governo cinese, av-
viando forme di collaborazione neces-
saria per garantire un efficace contra-
sto al narcotraffico;

6) a predisporre, da parte del Diparti-
mento per le politiche antidroga della
Presidenza del Consiglio dei ministri, in
ottemperanza alle competenze attri-
buite dalla legge, azioni mirate per
prevenire e contrastare il diffondersi di
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questa specifica sostanza nel mercato
nero e il relativo impatto nel campo
della tossicodipendenza;

7) ad attivare azioni informative precoci
sull’alta pericolosità di tale sostanza, se
utilizzata fuori dal controllo medico,
anche per le persone in carico ai servizi
pubblici per le tossicodipendenze, alle
comunità o in contatto con le unità di
prevenzione in strada.

(1-00193) (Nuova formulazione) « Ianaro,
Ceccanti, De Filippo, Rostan,
Iezzi, D’Uva, Zanichelli, Car-
nevali, Schirò ».

La Camera,

premesso che:

il fentanyl è un farmaco antidolo-
rifico molto potente che viene usato per
gestire il dolore, soprattutto quello onco-
logico, mentre combinato con altre so-
stanze viene impiegato per l’anestesia;

l’uso medicale del fentanyl, potente
oppioide sintetico, è approvato sotto pre-
scrizione medica e un rigido controllo
sanitario. Il suo impiego è giustificato dalla
gravità della patologia, tanto che l’Orga-
nizzazione mondiale della sanità lo ha
inserito nella lista di farmaci essenziali per
il trattamento dei tumori in stadio avan-
zato;

nel tempo però questo potente op-
piaceo è entrato a far parte del mercato
illegale e clandestino per essere utilizzato
come sostituto più economico di altre
droghe, eroina in primis. Più recente-
mente, ha fatto il suo ingresso anche nel
giro della cocaina;

l’uso non medico del fentanyl av-
viene attraverso diverse modalità non at-
tinenti alla formulazione farmaceutica:
per via iniettiva, per ingestione di cara-
melle (assunzione transmucosa), attra-
verso l’uso di cerotti. Viene anche fumato
o assunto per via intranasale (sniffo);

se è considerato un farmaco essen-
ziale nelle terapie del dolore, purtroppo è
anche diventato uno degli oppioidi sintetici
più comuni nelle morti per overdose. Oggi
viene sempre più utilizzato per tagliare
l’eroina. Sempre più spesso, infatti, gli
spacciatori tagliano la cocaina e l’eroina
con questo farmaco. A volte, spesso all’in-
saputa degli acquirenti, viene infatti usato
per tagliare le partite di altri stupefacenti,
aumentandone notevolmente la pericolo-
sità. Siccome il fentanyl è una polvere fine,
è facile da mescolare con altre droghe. Ha
un aspetto identico all’eroina, così gli uti-
lizzatori, iniettandosi l’eroina tagliata con
il fentanyl, non sanno che si stanno iniet-
tando una dose letale, finché non è troppo
tardi;

il mercato della droga è ormai un
mercato globale. Mescolare il fentanyl con
l’eroina è appunto una pratica criminale
che viene probabilmente dagli Stati Uniti,
non dall’Europa. Peraltro, il fentanyl è una
sostanza conveniente, da cui si possono
ottenere grandi ricavi anche con un inve-
stimento minimo;

i rischi per i consumatori sono
altissimi. È stimato che la dose letale per
l’uomo è di 2-3 milligrammi: basta toc-
carlo o inalarlo;

se una dose letale di eroina è di
circa 30 milligrammi, la dose letale di
fentanyl è almeno dieci volte inferiore.
Peraltro, i soccorritori che rispondono alle
chiamate per overdose devono stare molto
attenti, il semplice contatto o inalazione
può essere mortale. Del fentanyl, però,
nell’ultima relazione del Dipartimento per
le politiche antidroga italiano non c’è
quasi traccia. Sul sito del Dipartimento si
descrive il farmaco e si legge: « un analogo
strutturale, il 3-metilfentanil, risulterebbe
venir sintetizzato illegalmente e venduto
come “eroina sintetica” o miscelato all’e-
roina stessa ». Stupisce non poco l’uso del
condizionale « risulterebbe »;

è molto facile superare la soglia del
sovradosaggio e subire i suoi effetti più
gravi e rischiosi: allucinazioni, depressione
respiratoria. L’overdose può condurre an-
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che all’arresto cardiaco, allo shock anafi-
lattico, al coma e alla morte. Addirittura
possono capitare decessi per errori nella
gestione della terapia;

più in generale, le morti per over-
dose da uso di oppiacei sintetici diversi dal
metadone, quindi anche fentanyl e suoi
derivati sono allarmanti. Dal 2016 al 2017,
i Centri americani per la prevenzione e il
controllo delle malattie (Centers for disease
control and prevention – Cdc) hanno re-
gistrato un aumento dei decessi del 47 per
cento e nel 2017 le morti sono state circa
28.400. Sempre secondo i Centri americani
per la prevenzione e il controllo delle
malattie, nel 2018 il fentanyl è stato l’op-
pioide più comune nelle morti per over-
dose;

a conferma dell’estrema nocività
del farmaco, ad altissimo rischio overdose,
si ricorda che i citati Centri per la pre-
venzione e il controllo delle malattie ame-
ricani lo definiscono da 50 a 100 volte più
potente della morfina, mentre l’Osservato-
rio europeo delle droghe e delle tossico-
dipendenze gli attribuisce una potenza
almeno 80 volte superiore alla morfina;

negli Stati Uniti, l’emergenza over-
dose da fentanyl è considerata una vera e
propria epidemia. Negli ultimi due anni ci
sono state più di 60 mila vittime. E l’uso
di questo farmaco sta generando quella
che il Presidente Donald Trump ha defi-
nito « un’emergenza sanitaria nazionale ».
Da allora poliziotti, pompieri e paramedici
americani girano con il naloxone, farmaco
di primo intervento;

proprio riguardo alla tutela delle
forze dell’ordine, nel 2017 la Drug enfor-
cement agency ha emanato, proprio per le
medesime forze dell’ordine, delle linee
guida sulla gestione del fentanyl. Dette
linee guida riguardano la sicurezza per-
sonale di chi si trova a dover maneggiare
la sostanza, in quanto anche solo il con-
tatto della pelle con il fentanyl puro o una
breve inalazione casuale possono provo-
care un’overdose e mettere a rischio la
vita;

il principale produttore illegale se-
condo le autorità internazionali è la Cina,
il principale mercato di riferimento gli
Stati Uniti;

secondo un’inchiesta del New York
Times, pubblicata il 16 ottobre 2019, in
Cina operano tra le 160 mila e le 400 mila
aziende chimiche « in modo legale, illegale
o ambiguo, una stima così ampia che oltre
alle dimensioni enormi dell’industria ri-
flette la carenza di informazioni »;

nell’aprile 2019, il vice presidente
cinese della Commissione nazionale per il
controllo degli stupefacenti in Cina con-
fermava l’intenzione della Cina di raffor-
zare la cooperazione e il coordinamento
con altri Paesi, tra cui gli Stati Uniti,
unendo gli sforzi per « affrontare la sfida
globale posta dalle sostanze legate al fen-
tanyl »;

in Italia il pericoloso fentanyl è già
una realtà che fa sempre più vittime. Tra
il 2016 e il 2017, infatti, le morti per
overdose sono aumentate per la prima
volta del 9,7 per cento, dopo 15 anni di
calo. Il Ministero dell’interno comunica
che dall’anno scorso le forze dell’ordine
hanno iniziato a sequestrare dosi di questo
oppioide: 20 nel 2018 e 6 nel 2019 (equi-
valenti a 13,98 grammi);

benché nel nostro Paese la pre-
senza del fentanyl e suoi derivati sul
mercato illegale sia cosa certa, la sua
produzione e diffusione clandestina è dif-
ficilmente quantificabile. E questo anche
perché molti laboratori di analisi difficil-
mente sono attrezzati per andare oltre la
ricerca delle droghe « classiche ». Tutto
questo porta ad una sottovalutazione del
fenomeno;

l’acquisto di oppioidi si insinua
purtroppo sempre più tra gli adolescenti,
che li reperiscono on line sul dark web o
nel mercato dello spaccio. Il fenomeno è
stato parecchio sottovalutato, tanto che la
prima morte per overdose da fentanyl,
avvenuta nel 2017 a Milano, venne erro-
neamente attribuita a una generica over-
dose da eroina, salvo poi, un anno e mezzo
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dopo, assistere alla ritrattazione dell’Isti-
tuto superiore di sanità, che dichiarava
che il decesso era stato causato dall’ocfen-
tanil, derivato del fentanyl;

l’eroina, che ha causato e sta cau-
sando sempre più decessi nel nostro Paese,
potrebbe benissimo essere eroina mi-
schiata a fentanyl;

peraltro, i problemi legati alle tos-
sicodipendenze, se per un periodo si sono
ridotti, ora stanno tornando ad aumentare
decisamente;

come riportato nel sito del Dipar-
timento per le politiche antidroga, il 27
marzo 2019 si era tenuta « la prima riu-
nione del tavolo tecnico interistituzionale
convocato allo scopo di affrontare le pro-
blematiche connesse all’uso di sostanze
oppioidi e derivati del fentanyl e definire
un piano integrato e condiviso di misure
che potrebbero essere adottate per fron-
teggiare questa nuova emergenza (...) Tale
tavolo verrà convocato periodicamente allo
scopo di ricevere un costante aggiorna-
mento sull’andamento del fenomeno, non-
ché per elaborare azioni condivise che si
rendessero necessarie ». Non si sa se sono
seguite altre riunioni;

peraltro, il mercato criminale offre
altri prodotti di sintesi derivati dal fen-
tanyl, alcuni dei quali molto più potenti e
pericolosi, come il carfentanyl che si stima
100 volte più potente del fentanyl (quindi
10 mila volte più potente della morfina);

ad aggravare il tutto, studi recenti
confermano che il commercio di questo
genere di farmaci avviene spesso via in-
ternet;

le cronache di questi giorni segna-
lano quattro casi rilevati negli ultimi tre
mesi in Emilia-Romagna: due a Bologna,
uno a Modena e uno a Parma. Questo
oppioide sintetico è stato rinvenuto grazie
a nuovi kit di autoanalisi che sono stati
messi a punto dalla regione Emilia-Roma-
gna e distribuiti ai consumatori nei Servizi
per le tossicodipendenze (SerDP, gli ex
SerT) e in tutte le unità di strada della
regione. Il test consiste in una striscetta

diagnostica che in pochi secondi permette
di rilevare in modo rapido 12 varianti
della sostanza. In caso di esito positivo, il
consumatore o l’operatore possono scat-
tare una foto e inserire una segnalazione
su una piattaforma on line. La piattaforma
ha l’obiettivo di creare una rete di segna-
lazione per proteggere i consumatori, av-
visandoli che in quell’area è stata rilevata
la presenza di fentalyn e che dunque il
consumo potrebbe essere potenzialmente
molto pericoloso,

impegna il Governo:

1) ad avviare capillari ed efficaci campa-
gne di informazione e sensibilizzazione
mirate principalmente alle giovani ge-
nerazioni, con riferimento agli effetti
devastanti del fentanyl e di farmaci
similari e alla diffusione esponenziale
di tali sostanze che aumentano di molto
il rischio di overdose;

2) a mettere in atto i necessari interventi
di prevenzione volti a superare l’ancora
troppo sottovalutato fenomeno legato
alla diffusione in forte crescita dell’u-
tilizzo illegale del fentanyl e dei suoi
derivati, anche attraverso un efficace
programma di contrasto e di costante
monitoraggio del fenomeno, che deve
vedere coinvolti in sinergia diversi sog-
getti istituzionali, tra cui il Ministero
della salute e il Ministero dell’interno;

3) a dare seguito e a implementare il
tavolo tecnico di cui in premessa, av-
viatosi presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri e finalizzato ad elabo-
rare un piano ed azioni condivise volte
ad affrontare le problematiche legate
all’uso di sostanze oppioidi e derivati
del fentanyl;

4) ad adottare le iniziative di competenza
affinché i Servizi per le tossicodipen-
denze, presenti nel nostro Paese, sen-
sibilizzino e informino i potenziali con-
sumatori di droghe sul forte pericolo
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legato al fentanyl e ai suoi derivati e
alla conseguente aumentata possibilità
di overdose;

5) a valutare la possibilità di adottare le
iniziative di competenza per estendere
a tutto il territorio nazionale il kit
sperimentale di autoanalisi e la piatta-
forma on line di cui in premessa, al fine
di creare una rete di segnalazione e
monitorare la diffusione territoriale del
fentanyl;

6) a emanare quanto prima, così come è
stato fatto negli Stati Uniti, per le forze
dell’ordine e a loro tutela, delle linee
guida sulla gestione del fentanyl, al fine
di garantire la sicurezza personale di

chi si trova a dover maneggiare la
sostanza, in quanto anche solo il con-
tatto della pelle o un’inalazione casuale
può provocare un’overdose e mettere a
rischio la vita;

7) a rafforzare le iniziative di repressione
e contrasto alla diffusione in preoccu-
pante crescita del fentanyl, tenuto
conto, tra l’altro, dei gravissimi effetti
derivanti dalla pratica di mescolare il
fentanyl stesso con altre sostanze stu-
pefacenti, anche attraverso il potenzia-
mento decisivo dell’attività della polizia
postale.

(1-00321) « Bagnasco, Novelli, Bond, Mu-
gnai, Versace, Brambilla, Oc-
chiuto ».
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MOZIONE ZOFFILI ED ALTRI N. 1-00239 CONCERNENTE INI-
ZIATIVE PER LA PROMOZIONE E L’UTILIZZO DEI PORTALI
INTERNET E DELLE APPLICAZIONI DIGITALI DEL MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNA-
ZIONALE DEDICATI ALL’ASSISTENZA AI CITTADINI ITALIANI

CHE SI TROVANO ALL’ESTERO

Mozione

La Camera,

premesso che:

il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è dotato
di un’unità di crisi dedicata in modo
specifico all’assistenza degli italiani che si
trovano all’estero in situazioni di grave
emergenza, quali attentati terroristici, ca-
lamità naturali, gravi tensioni socio-poli-
tiche e pandemie, oltre ad altre importanti
funzioni;

la tecnologia ha ovviamente per-
messo alla stessa di essere molto più
efficace e raggiungere le regioni più re-
mote del mondo per prevenire situazioni
di crisi o pianificare interventi di soccorso,
al fine di tutelare gli interessi degli italiani;

il portale « ViaggiareSicuri.it » ri-
porta profili continuamente aggiornati di
tutti i Paesi (informazioni generali, sicu-
rezza, situazione sanitaria, cautele da
adottare, mobilità ed altro) e il sito « Do-
vesiamonelmondo.it » consente a chi viag-
gia di segnalare il proprio itinerario e i
propri riferimenti, in modo da permettere
all’unità di crisi di pianificare in modo
efficace e accurato eventuali interventi;

molti concittadini stipulano polizze
assicurative, in particolare quando si re-
cano in zone sensibili o in Paesi dove è

obbligatoria tale copertura: è pertanto
fondamentale che gli estremi di tali po-
lizze siano tempestivamente disponibili;

da fine giugno 2019 è disponibile la
versione aggiornata dell’applicazione in-
formatica consultabile su smartphone e
tablet, per la quale è richiesta una sem-
plice registrazione: tale strumento agile e
di facile consultazione integra tutti servizi
dei due portali e, tra l’altro, consente ai
viaggiatori di geolocalizzarsi e ricevere
notifiche durante i transiti nelle aree più
a rischio, permettendo contestualmente di
comunicare in tempo reale la propria
condizione durante una fase di crisi;

la sala operativa dell’unità è aperta
24 ore al giorno e fornisce anche una
« crisis room virtuale » per il coordina-
mento in tempo reale con l’ambasciata
coinvolta, nel caso di una situazione di
emergenza;

il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è impe-
gnato a far conoscere a quanti più citta-
dini possibile l’attivazione di questa appli-
cazione e le sue potenzialità, che, in un
mondo di crisi non prevedibili e di scon-
volgimenti climatici, permette agli italiani
che viaggiano per qualsiasi motivo – ad
esempio studio, lavoro, vacanze e salute –
di essere sempre informati e prontamente
soccorsi e assistiti attraverso strumenti di
uso comune come smartphone e tablet,
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impegna il Governo:

1) a promuovere e incentivare ulterior-
mente la campagna istituzionale di sen-
sibilizzazione con tutti i mezzi utili e
necessari anche attraverso spot dedicati
sui principali organi di stampa, televi-
sivi e social, sui canali web e social del
Governo e di tutte le istituzioni di
riferimento, ad esempio Polizia di Sta-
to-sezione passaporti;

2) ad avviare, in particolare, una mirata
campagna informativa mediante appo-
sito materiale elaborato dall’unità di
crisi (poster, volantini, video istituzio-
nale ed altro), iniziative nelle scuole
superiori e università e in tutte le sedi
diplomatiche italiane;

3) ad avviare le procedure per apporre
uno specifico riferimento scritto sui

nuovi passaporti comprensivo della
frase: « Registra qui il tuo viaggio:
www.dovesiamonelmondo.it » ed even-
tualmente anche ricorrendo ad accordi
specifici con i gestori telefonici e le
piattaforme online, circa l’importanza e
l’utilità di registrarsi sul sito web del
Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale attraverso
l’apposita applicazione di cui in pre-
messa, prevedendo altresì un’apposita
sezione nella quale i concittadini pos-
sano indicare gli estremi delle polizze
assicurative stipulate in previsione del
viaggio.

(1-00239) « Zoffili, Formentini, Coin, Co-
mencini, Grimoldi, Ribolla,
Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Giglio Vigna, Caffa-
ratto, Billi, Delmastro Delle
Vedove ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0091890*
*18ALA0091890*
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